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INIZIATIVE PARLAMENTARI PER PORRE FINE 
ALLE SCANDALOSE CONNIVENZE DI PINETAMARE 

Le ha preannunciate il compagno Alinovi - Rischia di trasformarsi in un boomerang la sentenza della prima 
sezione del Tribunale di S. Maria Capua Vetere - Ribadite ampie riserve sul comportamento del giudice Di Tolla 

Nell'Alta Irpinia 

Faide de paralizzano 
la Comunità montana 
Denunciato in un convegno a Bisacce dai rappresentanti del PCI, PSI e PSDI 
Necessaria una più vasta intesa per risolvere i problemi economici della zona 

Il convegno del gruppi con
siliari comunista, socialdemo
cratico e socialista della Co
munità montana dell'Alta Ir
pinia, — tenuto ieri nel ci
nema « Romuleo » di Bisaccia 
— ha consentito di verifica
re l'unità esistente tra que
ste forze politiche sui proble
mi di sviluppo della zona e 
la loro determinazione a por
re in essere un'iniziativa po
litica capace di sboccare la 
situazione di « impasse » crea
ta dalla DC nella Comunità 
montana. Al termine del con
vegno, infatti, è stato deci
so che mercoledì pomeriggio 
presso l'Amministrazione pro
vinciale, i capigruppo con
siliari di questi tre partiti 
si riuniranno con le loro 
segreterie provinciali, invitan-

Si affermano 
i giornalisti 

di «Rinnovamento» 
nelle elezioni 
per i delegati 
al congresso 

Grossa affermazione del 
gruppo di giornalisti che si 
richiamano allo posizioni di 
« Rinnovamento sindacale » 
nelle elezioni per la delega
zione campana al congresso 
nazionale della stampa, svol
tesi ieri e domenica, Bono 
stati eletti quattro degli otto 
candidati di « Rinnovamen
to» fra l professionisti e tre 
pubblicisti. Gli eletti sono 
Corsi (che ha ottenuto il più-
alto numero di suffragi) 
Grassi, Maffel, Luise fra 1 
professionisti e Simeone, Si
niscalchi e Azzollni fra i pub
blicisti. 

Per il precedente congres
so furono eletti a Napoli solo 
due delegati di Rinnova
mento. 

do anche il capogruppo e la 
segreteria provinciale della 
de, per discutere in che mo
do portare a termine al più 
presto la fase costituente del
la Comunità montana ed ela
borare un piano stralcio, che 
consenta di utilizzare il mi
liardo stanziato dalla Regio
ne per il 1974 e '75. 

La DC deve scegliere: le 
altre forze democratiche, con 
una iniziativa ancora più in
cisiva che per il passato, 
non le consentiranno dilazio
ni o rinvìi. Decidendo di con
tinuare nella fallimentare e-
sperienza di monocolore an
che In questa comunità, la 
DC — come ha giustamen
te sottolineato il compagno 
Lucio Flerro, della segreteria 
provinciale del PCI — conti
nua a procedere con piede 
sbagliato. L'intesa tra tutte 
le forze democratiche, inve
ce, è l'unico strumento poli
tico in grado di far funzio
nare bene il meccanismo co
munitario e di corrisponde
re all'esigenza di progresso 
e di cambiamento delle po
polazioni dell'Alta Irpinia. 

A che punto è attual
mente la situazione? Il com
pagno Di Stasio. capogruppo 
socialista della Comunità mon
tana, nella sua introduzione, 
ha posto in evidenza come 
sia l'approvazione di 3 arti
coli (uno per la scelta del
la sede, gli altri due, il 14 
e il 15, per la composizione 
dell'esecutivo) a bloccare la 
approvazione di quello sta
tuto alla cui elaborazione e 
miglioramento PCI, PSI, e 
PSDI, pur dall'opposizione, 
hanno dato un contributo de
terminante. 

E' quasi incredibile che un 
grosso partito come la De
mocrazia cristiana blocchi la 
approvazione dello statuto per 
una contrapposizione fra le 
sue fazioni interne circa la 
scelta della sede della Comu
nità. Una tale situazione ha 
detto Flerro offre l'Idea di 
quale sia il livello politico di 

un partito che ha sempre 
governato dividendo le popo
lazioni. Inoltre, la stessa ela
borazione degli art. 14 e 15 (le 
sinistre vogliono prefigurarvi 
una giunta rappresentativa 
di tutte le forze del Consi
glio, cosa a cui I democri
stiani immotlvamente si op
pongono) dimostra che la 
DC si rifugia nel metodo del
la discriminazione a sinistra, 
quando si tratta di affron
tare problemi concreti. 

Ad una tale discriminante 
il compagno Rufino, senato
re socialista, ha fatto segui
re la giusta osservazione di 
una più forte unità e capa
cità di iniziativa di tutta la 
sinistra. Una tale esigenza è 
stata anche argomentata dal 
capogruppo socialdemocratico 
Damiano il quale ha afferma
to che è appunto essa il 
presupposto dell'intesa, e la 
condizione per costringere la 
de a muoversi nella direzione 
indicata dal voto del 20 giu
gno. L'Alta Irpinia — come 
hanno ricordato diversi sin
daci: Vespucci, sindaco co
munista di Sant'Andrea di 
Conza, De Gianni, sindaco so
cialista di Bisaccia e di San
to, sindaco socialista di Mor
ra De Santis — vede oggi ag
gravarsi la sua condizione di 
profonda disgregazione socio 
economica, a causa degli ef
fetti devastanti della crisi 
nazionale. 

Di qui scaturisce — come 
ha sottolineato il compagno 
Iannarone, senatore comuni
sta — la necessita di avere 
enti locali e comunità mon
tane unite in un unico sfor
zo per lo sviluppo della zo
na. In termini di obiettivi 
da realizzare ciò significa — 
ha notato il compagno Fra-
sclone, capogruppo consiliare 
comunista della Comunità 

Montana — urgenza del pia
no stralcio e, successivamen
te, definizione del plano ge
nerale di sviluppo , . 

Gino Ansatone 

La scandalosa sentenza con 
cui i giudici della prima se
zione del Tribunale di S. Ma
ria Capua Vetere hanno pra
ticamente assolto da ogni ad
debito (oppure dichiarati pre- w 
scritti i reati) i responsabili»* 
di una delle più colossali im
prese speculative mai realiz
zate nel nostro Paese — i 
Coppola di Pinetamare — 
continua a suscitare profon
da eco. 

Dell'intera vicenda, infatti. 
(dopo che già molti giornali, 
e 11 nostro In prima fila, 
hanno chiarito gli aspetti più 
scandalosi) si è parlato an
cora ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta a Napoli dal sindaco di 
Castelvol'urno Mario Luise, 
dal sindaco facente funzioni 
Alfonso Boccone (Luise è so
speso dall'incarico per un as
surdo provvedimento preso 
nei suoi confronti) e dal com
pagno on. Bellocchio. Erano 
presenti, oltre ai rappresen
tanti di numerosi giornali, il 
compagno on. Alinovi, segre
tario regionale del PCI, de
putati, senatori e consiglieri 
regionali del nostro partito. 
magistrati e avvocati. C'era
no anche —imprevista novi
tà — alcuni portaparola dei 
Coppola, di Scalzone e Piaz
za. gli ex sindaci de di Ca-
stelvolturno. quelli che ai 
Coppola (certo non da soli) 

Bagni gratuiti 
per le famiglie 

povere 
L'Amministrazione comuna

le. su proposta CVBÌJ'assessora
to all'Assistenza, istituisce. 
per la stagione estiva, dei 
bagni marini gratuiti a fa
vore dei cittadini meno ab
bienti. Gli stabilimenti pre
scelti dal Comune si trova
no lungo il litorale di Posilli-
po e sono: « Ondina ». « Ele
na ». « Ideal ». « Donn'Anna » 
e « Posillipo ». 

Entreranno in funzione do
mani e rimarranno aperti fi
no al 15 settembre, con ora
rio dalle 9,30 alle 18.30. I 
cittadini interessati potranno 
rivolgersi presso le sezioni 
municipali competenti per 
domicilio, a partire da oggi. 

- Questa iniziativa serve a 
venire incontro a quella par
te della popolazione che si 
trova In condizioni disagiate 
e per questo sarà data pre
cedenza a coloro che sono 
iscritti nell'elenco comunale 
del poveri e alle liste di di
soccupazione. agli assistiti 
dall'ECA. alle famiglie nume
rose. ai profughi. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CHÈA I V I * 5. Domenico, 11 • T » 
•clono 656.269) 
(Riposo) 

DUEMILA (Via dati» Gatta - Ta
l l o n o 294.074) 
(Riposo) 

MARGHERITA (Gallarla Umbarto I 
Tal. 392.426) 
Dalla ora 16.30i Spatrscotl di 
Strip Taasa. 

POLITEAMA (Via Monta «I Ole 
IL. 68 • Tal. 401.643) 
(Chiusura «stiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio «ma
rmala I I I • Tal. 390.74S) 
(Chiusura «stiva) 

SANCARLUCCIO (Via «al Milla 
Tal. 405.000) 
(Riposo) 

SAN FERDINANDO R-T.l. (Tal» 
fono 444.500) 
(Chiusura «stiva) 

SULLO SCHERMO DEL 

NO 
FINO AL 3 AGOSTO 

Horror film 
FESTIVAL DEL MACA
BRO E DELL'ORRIDO 

' ta cura di F. Santaniello) 

OGGI 
FRANKENSTEIN 

contro l'uomo lupo 
di ROY WILLIAM NEILL 

(USA, 1943 - b.n.) 
con 

LON CHANEY Jr. 
ILONA MASSEY 

DOMANI 
Da un classico della let
teratura « nera ». uno dei 
più celebri capolavori di 
EDGAR ALLAN POE 

I RACCONTI 
DEL TERRORE 
un film di R. CORMAN 
(USA, 1962 - Technicolor) 

con tre grandi Interpreti 
dell'* horror-film »: 

VINCENT PRICE 
PETER LORRE 
BASIL RATHBONE 

SANNAZZARO (Tal. 411.732) 
(Chiusura astiva) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pofr 
glo dal Mari • Tal. 340.220) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 

A. 30) 
(Chiusura astiva) 

SMHAbSt (Via r. Da Mura • T*> 
Ictono 377 046) 
I l gobbo di Londra 

M A X I M U M (Wi»n ciana 19 • T » 
(•tono 642 114) 
Venga a prenderà II caffi da noi 

NO (Via S Caterina a* Siena 53 
Tal 415 371 
Frankenstein contro l'uomo lupo, 
di Roy W. Neill (ore 18,30-23) . 

NUOVI) «Via Moni«c»i»»rio. ito 
Tal 412 4101 
Per favore non mordermi sul 
collo, di R. Polansky 

SPOT CINECLUB (Via M, Ru
ta S, al Vomtro) 
(Chiusura «stiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANOPOLIS (Via 

Milano - Ironia ax caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni per tutte la età. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ARAOIR (Via PaisMlo. 35 • Sta

dio Collana TeL 377.057) 
(Chiusura estiva) 

A C A L I A I V I . ••ranfia*. 13 • T » 
•alano 370.671) 
(Chiusura estiva) 

ALCVONE ( V I » Loiwonae», 3) . Te
lefono 418.660) 
(Chiusura estiva) -

A M M A L I A T O M I (Via Cri*»!. 33 
Tel. 683.128) 
Sayonara, con M. Brando - S 

A R l t l t H I N O (Via Alaaardiert IO 
Tal. 414.731) 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTfcO (P.tia Once 4'Aoeta 
Tel 415.361) 
Uccidete mister Mitchell. con J. 
D. Baker • DR (VM 14) 

AUSONIA (Via et Caverò Tal*. 
fono 444.700) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Coreo MefMioetale - Te
lefono 339.911) 
(Chiusura estiva) 

OELLt PALM* i V H M O Vetrari* 
Tel. «18 134) 
(Chiusura estiva) 

fXCfckaioR ( V i * Milano • Te»»-
fono 368.479) 
(Chiusura estiva) 

F IAMMA I V I » L PoarW), 46 • To-
l«*ono 4 I 6 9R8I 
(Chiusura estiva) 

tlLANCifcMi v.# Filanti**! « • Ta
rarono 417.437) 
(Chiusura estiva) 

JjlPEH 8. 
. noleggio fiims 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN ( Via Chlala • Te
lefono 418.880) 
GII amici di NIck Haxard. con 
L. Merenda - G 

ODEON (Piana Piedltrotta, 13 
Tel. 688.360) 
(Chiusura estiva) 

ROXV (Via Terne • T. 343.149) 
(Chiusura astiva) 

SANTA LUCIA IVia S. loci» 59 
Tel. 41S.S72) 
(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara 37 • Te
lefono 268.132) 
Chiuso per farla 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) 
Le sensitive 

ADRIANO (Via Monteoilveto. 12 
TeL 313.005) 
La banca di Monate. eoa W. 
Chiari • SA 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale Tel. 616.303) 
Banditi a Milano, con G. M. 
Volontè - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel 377 SS3) 
La verginella 

ARCO (Via Alienarti» Feerie. 4 
Tel 224 764) 
La studentessa 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
letono 377.325) 
Intrigo in Svìzzera, con D. 
Janssen - G 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
2 aupertolt a Brooklyn, con R. 
Leibman • A 

CORALLO (Piazza G J . Vice • Te
lefono 444 800) 
(Non pervenuto) 

DIANA (Via Luca GierBaee • To
satone 377.527) 
(Chiusura estiva) 

COEN (Via C. Bnfefke • Tete-
teoo 323 774) 
Al confini eelle realtà, con K. 
Sasaki - A 

EUROPA (Via Nicola Rocce, 49 
Tei. 293 423) 
L'aomo venato dalla pioggia, con 
M. Yobert - G ( V M 14) 

GLORIA (Via Arenacela 1S1 Te 
lefene 291 309) 
Ercole sfida Saneone, con K. 
Morris - SM 

TELENAPOLI 

1B.40 Tafanatati oggi 
Notiflarie ragionala 

19.00 Marionetta che 
19.30 Laboratorio • Rubrica 41 ar

te e catterà 
20,00 Fil: • Ed ere iaccomanda 

l'anima a Die > con Panie 
Tetti 

S I . 3 0 Tefenotlzle 
22,00 Telenotizie eeert 
22,30 Film: • I l ooortloro Bei pia 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324 893) 
La studentessa 

PLAZA (Via nerbaker. 7 • Tele
fono 370 519) 
(Chiusura estiva) 

ROTAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 403 588) 
(Chiusura estiva) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te

lefono 680.266) 
La scuola della violenza, con S. 
Poitier - DR 

AMERICA i»an Martino Tale 
fono 248 982) 
I l solco di eesca, con M. Bro-
chard - SA (VM 18) 

ASTOKIA iSalita tarsia Telato
ne 343-722) 
Gii uomini talco, con J. Cobum 
A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 321.984) 
La padrona è servita, con S. 
Berger - S ( V M 18) 

AZALtA (Via Comuni. 33 - Tel» 
tono 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

A • 3 (Via Vittorio veneto - Mia-
no - Tei. 740.60.48) 
(Riposo) 

BELLINI (Via Belimi - Telaro
no 341.222) 
(Chiusura estiva) 

BOLIVAr. (Via B Caracciolo, 2 
Tel. 342.552» 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano Tele 
- tono 343.469) 

Jaggemaut, con R. Harris - DR 

CASANOVA (Coreo Cenati t i . 330 
Tei. 20O 441) 
Gli eredi di King Kong - A 

COLOSSEO (Galleria Umeerto Te
lefono 416.334) 
Osella provincia maliziosa, con 
K. Wc!l - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO P I (Via dei Chio
stro Tel 321 339) 
Adido alle armi, con J. Jones 
DR 

ITALNAPOLI (Via Teseo. 169 
Tel. 68S 444) 
La pantera resa, con D. Niven 
SA 

LA PERLA (Via Neera Agnane. 
n. 33 Tel 760.17.12) 
(Non pervenuto) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto Tel 310 062) 
Boon il saccheggiatore, con S. 
Me Queen - A 

POSILLIPO (V. Posillipo. 36 Te 
•afono 769 47 411 
I l vìzio di famiglia, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

OUAORI'OCLIO (Vi» Cavaiiegetn 
Aosta 41 Tei 616.92S) 
Le mele marce, con W. Holdcn 
DR ( V M 18) 

ROMA (V«a Aecanio. 56 - Tele
fono 760 19 32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS iVia Vittorio Veneto 269) 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

TERME (Via Posinoli. 10 • Te
lefono 760.17.10) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tot. 767.SS.SS) 

4 ecetenarl di Hong Kong, con 
Chen Kuan Tal • A ( V M 18) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Lleela sei tette Bel seenee, con 
D. Hartman • A 

hanno permesso di fare tutto 
quello che lianno voluto. 

Insomma il gran rumore 
fatto dalla stampa, e le pro
teste dell'opinione pubblica. 
devono aver cominciato a im
pensierire i Coppola. Va be
ne le potenti protezioni, va 
bene 1 giudici spostati come 
birilli pur di far trovare al 
posto giusto l'uomo giusto al 
momento del processo (sei 
anni dopo l'apertura del
l'istruttoria) ma qualche 
preoccupazione 1 boss di Pi
netamare evidentemente ce 
l'hanno, se hanno mandato i 
loro emissari alla conferen
za stampa. Per dire colà che 
le accuse ai Coppola e al lo
ro « companelli » non sono 
dimostrate, come le lottizza
zioni abusive non r i t a r d a n o 
solo l'area di Pinetamare ma 
tutto il territorio di Oastelvu.-
turno. e che l'attuale ammini
strazione democratica le a-
vrebbe addirittura favorite, 
sollevando un gran polverone 
sui Coppola per nascondere 
tutto il resto 

Nessuna di queste afferma
zioni ha almeno il pregio 
della novità, visto che in tutti 

questi anni i Coppola non han
no mancato di utilizzare ogni 
mezzo (e sottolineiamo la pa
rola «ogni») sia per «to
gliere di mezzo i comunisti >-
che per tentare di comprar
ne la complicità o almeno i'. 
silenzio. 

Miserie a parte, la confe
renza stampa di oggi è stata 
importante soprattutto pt-r 
una cosa: dallo scandalo di 
Castelvolturno, come ha det
to il compagno Alinovi, emer
ge soprattutto una constata
zione, e cioè che privati spe
culatori hanno espropriato la 
sovranità dello Stato italiano 
avvalendosi della complicità 
di tutta una serie di alti fun
zionari e di pubblici ammini
stratori. Il PCI, quindi, por
terà avanti a livello pai'a-
mentare le opportune inizia
tive — possibilmente inaiemo 
ad altri partiti — per fare 
in modo che questo scandalo 
cessi. In particolare saranno 
sottolineate le pesanti .-espan-
sabilità di quella parte della 
magistratura, che, consape
volmente o meno, ha avalla
to comportamenti ÌUUT.III. 
Esemplare, in tal senso il 
caso del giudice Di Tolla, pre
sidente della sezione del tri- l 

bunale che ha assolto i Cop
pola. Questo magistrato, co
me abbiamo pubblicato, ha 
acquistato due anni fa ' un 
appartamento a Pinetamare. 
Cioè — è il parere dell'avv. 
Pastore, intervenuto .ìtamit-
tlna — si è reso colpevole 
di ricettazine. avendo acqui
stato cosa proveniente da 
reato. • • -

E' naturalmente possibile 
che neU'ooerato del giudice 
Di Tolla debba escludersi 11 
dolo. Ma è Derlomeno strano 
che lo stesso magistrato noti 
abbia provato almeno imba
razzo nel giudicare sulla li
ceità di costruzioni delle qua
li ha lui stesso acquistato 
una parte (minima) e eul 
comportamento di ' persone 
con le quali ha avuto rapi-cr-
tl consistenti anche nell'eòbor-
so di denaro per la compra
vendita. 

Ma non è inutile ricordare 
ancora — come ha detto ieri 
anche il compagno Bellocchio 
— che al processo si è arri
vati dopo sei anni, e dopo 
che due magistrati che ave
vano dimostrato di voler an
dare fino in fondo erano sta
ti espropriati dell'inch'.cita. 
Insomma (anche perchè lo 
scandalo di CastelvoltJr.no 
non è isolato) il discorso non 
può che risalire all 'inora ge
stione del tribunale di S. Ma
ria Capua Vetere. e quindi 
a chi a tutto questo soprin
tende, e cioè al Consiglio su
periore della maglstrav.ira. 
Quell'altissimo organo, cioè, 
presieduto in pratica da tira-
cinto Bosco, inconiivistato 
boss democristiano proprio di 
Caserta, amico di Coppo'a e 
forse, più che amico, socio. 

E' su questi scandalosi In
trecci che bisogna insiswre, 
e la conferenza stampa di 
ieri lo ha ulteriormente con
fermato. Insomma, appare 
sempre più chiaro che la 
scandalosa sentenza pronun
ciata dai giudici di S .Maria 
Capua Vetere rischia d: tra
sformarsi per chi l'ha voluta 
in un pericoloso boomering. 

Ad una svolta una crisi che è durata mesi 

Seduta decisiva a Salerno 
del Consiglio provinciale 
Questa sera è possibile una soluzione positiva e frutto di un largo schie
ramento democratico • Una proposta del PCI, dei PSI e del PSDI - Impegno 
dei repubblicani e liberali • Chiesto alla DC almeno un passo antifascista 

f. p. 

R i n v i o d e l l ' i n t e r p a r t i t i c o 

Stasi a Benevento 
per beghe nella DC 
I contrasti interni bloccano l'attività del Comu
ne e della Provincia • Documento del direttivo PCI 

La prevista riunione del
l'interpartitico, convocata per 
ieri 6era, è stata rinviata. Il 
rinvio è stato chiesto con un 
fonogramma da parte della 
DC che da domenica matti
na si trova senza dirigenza 
provinciale. Nel corso dei la
vori del Comitato provinciale 
democristiano, infatti, hanno 
rassegnato le loro dimissioni 
il segretario provinciale dot
tor Calandra e tutto 11 diret
tivo. 

La DC sannita, come scri
vevamo domenica, è spacca
ta e la corrente che fino ad 
ora aveva diretto !1 partito, 
la Coldiretti, si trova isola
ta: essa ha perso l'appoggio 
delle altre correnti che la so
stenevano e vi eono 3erie pro
babilità che per la prima \ ot
ta il segretario provinciale 
non sia un seguace di Vetro
ne. Ovviamente, e lo si può 
vedere anche da rinvio del
l'interpartitico, la cosa ha 
gravi riflessi sulla vita delle 
Amministrazioni comunali e 
provinciale e continua a pro
lungare 11 periodo di stabi 

I problemi sul tappeto sono 
gravi: Innanzitutto al Comu
ne dove vanno urgentemen
te affrontate le questioni dei 
piani particolareggiati, della 
sanità, dei trasporti pubblici; 
ma anche alla Provincia, che 
deve nominare i rappresen
tanti dei vari enti e partico
larmente dell'ospedale civile 
oggetto di gravi accuse da 
parte delle organizzazioni sin
dacali e delle forze politiche 
dato lo stato precario di as
sistenza e di manutenzione in 
oui esso versa. 

A smuovere le acque per 

una chiarificazione tra le for
ze politiche è stato il docu
mento del direttivo comuni
sta. Non sembra, però, che le 
altre forze politiche democra
tiche abbiano reagito in mo
do altrettanto solerte per far 
proseguire l'attività degli en 
ti locali e far rispettare gli 
Impegni assunti nello scorso 
settembre con l'accordo pro
grammatico. Il problema è 
che non si può attendere che 
la DC finisca di mettere a 
posto le sue cose interne per 
poi darsi da fare. 

Risulta evidente che le for
ze politiche minori soprattut
to dopo il 20 giugno non pos
sono continuare ad avere un 
ruolo subalterno 

All'interno del partito di 
maggioranza relativa, anche 
dopo il comitato provinciale 
di ieri, il dibattito si svolge 
sempre più esclusivamente In 
termini di potere e dì con
trollo dell'apparato. Nessuna 
proposta per un serio dibat
tito politico ne è venuta fuori 
e la stessa relazione di Ca
landra tesa In gran parte a 
problemi organizzativi, lo sot
tolinea. In pratica è cambia
to solo il centro della aggre
gazione fra le correnti: dalla 
Coldiretti si è passati alla 
base senza alcuna proposta 
per un diverso metro di rap
porto con la realtà. E ciò ac
centua ancora di più la di
stanza tra questo partito e le 
esigenze del cittadini, esigen
ze che 6ono state ancora una 
volta sottolineate dal voto del 
20 giugno per cui si chiede 
una risposta nuova, politica. 

K C. I. 

Consiglio provinciale deci
sivo, questa sera, a Salerno. 
L'ultima volta, infatti, si 
stabili di dare finalmente 
pe* questa occasione all'am
ministrazione provinciale un 
presidente ed una giunta in 
grado — finalmente — di 
assicurare quel governo de
mocratico che al Salerni
tano è indispensabile. 

La questione scoppiata an
cora una volta con il pomo
doro è — ad esempio — la 
pratica dimostrazione di co
me questa provincia non 
può permettersi il «lusso» 
di congelare per mesi e me
si le istituzioni, secondo quan
to ha preteso — dal 15 giù-
sno fino ad oggi — la DC. 
disattendendo l'un dopo l'al
tro gli impegni che pure 
aveva sottoscritto 11 2 ago
sto del "75. 

Siamo, quindi, ad una 
stretta, ma la DC cerca an
cora di cincischiare e di 
prender tempo. Ancora ieri. 
nell'ennesima riunione con 
tutti gli altri p-artltl demo 
cratici. ha proposto qualche 
soluzione temporanea (anco
ra un mandato esplorativo!» 
così da aggravare ulterior 
mente la crisi della Provin
cia. Gli altri partiti tutta
via non si sono (e come pò 
tevano?) dichiarati d'accor
do. mentre PCI, PSI e PSDI 
hanno rivolto l'invito a re
pubblicani e liberali per una 
giunta che faccia a meno. 
in questo momento, della 
DC, se questa neppure sta
sera riuscirà a risolvere i 
suoi problemi di linea. I li
berali hanno annunciato — 
su questa ipotesi — la loro 
astensione, mentre i repub
blicani hanno detto che de
cideranno. nell'ambito dei lo
ro organismi dirigenti, se 
astenersi o votare a favore. 

I cinque partiti hanno quin
di dato mandato al segre
tario della Federazione co
munista Franco Fichera ed 
al consigliere del PRI Gua-
riglia di sottoporre al riguar
do le comuni valutazioni rag 
giunte alla DC. soprattutto 
in merito alla questione di 
un coerente antifascismo. 
Nelle votazioni di ballottag
gio. infatti, la DC potrebbe 
essere tentata di far ancora 
ricorso, come è già accaduto 
nell'ultimo consiglio, al voto 
del neofascisti. l 

I ragazzi della « scuola aperta » ad Edenlandia 

Con 2.000 lire al luna park 
La somma spesa da ogni ragazzo a piacere sulle giostre - Visita anche allo zoo - Lo scimpanzè attira 
simpatia - «Non scrivete che siamo stati cattivi» - Dura da 3 settimane la nuova esperienza educativa 
Sono circa 20 giorni che 

« scuola aperta » è entrata in 
funzione: non paghi del com
menti favorevoli che l'inizia
tiva del Comune di Napoli 
ha già riscosso siamo anda
ti per cosi dire a « toccare 
con mano» quello che viene 
in realtà offerto ai ragazzi, 
scegliendo come campione un 
gruppo che fa capo alla scuo
la G. Marotta del rione Traia
no nel giorno della gita ad 
Edulandia ed allo Zoo. 

All'arrivo della cronista da
vanti all'Istituto sono già riu
niti un gruppo di ragazzini 
sotto la sorveglianza dei bi
delli. In attesa dell'arrivo del 
coordinatori i bambini non 
mostrano, sorprendentemen
te. alcun imbarazzo a dare il 
loro parere, anzi sono pron
tissimi a parlare, a descrive
re le gite già fatte, ad espri
mere i loro giudizi sui coor
dinatori. Il tutto con termi
ni molto lusinghieri, entusia
sti quasi: non è come a scuo
la — spiegano una decina di 
ragazzini dai 6 ai 14 anni, cer
cando di parlare tutti insie
me — ci fanno divertire e le 
signorine sono buonissime 
perchè non ci strillano mai. 

Istaurare con i ragazzi un 
rapporto autoritario di tipo 
scolastico, nel senso peggiore 

Cattivo cucina 
Il a Roma » tenta inutil

mente di buttar discredi
to su l'operazione a Napoli 
scuola aperta » che invece 
continua ad essere accolta 
con soddisfazione dalla 
popolazione. 

Nell'edizione di ieri il 
giornale laurino lamenta
va — ad esempio — il 
fatto che alcune refezioni 
distribuite erano risultate 
avariate e che l'Ammini
strazione comunale aveva 
rifiutato l'offerta di una 
ditta, la a figa ». che pote
va fornire refezioni ad un 
prezzo inferiore a quello 
attualmente praticato. 

ET appena accennato, in
vece. che la ditta fornitri
ce delle refezioni avariate 
è stata immediatamente 
sostituita. 

Non è affatto precisato. 
infine, che la « Ilga * chie
deva anche, per poter of
frire quel prezzo, la uti
lizzazione di cucine che il 
Comune doveva mettere a 
disposizione. L'offerta non 
fu accettata perché le 
scuole comunali provviste 
di cucine sono rarissime e 
non certo per colpa della 
attuale Amministrazione. 

Come sempre — comun
que — e la cucina del 
a Roma « che non va. 

della parola — dice infatti 
una delle coordinatrici, Er
minia Romano — sarebbe sta
to indubbiamente più sempli
ce e meno faticoso, ma avreb
be fatto perdere a questa ini
ziativa il carattere che si è 
inteso dargli, a scapito dei 
bambini. 

E* anche il parere di una 
delle madri, che parla tra 
l'approvazione delle altre: que
sti ragazzi solo cosli possono 
farsi una passeggiata e di
vertirsi senza stare « in mez
zo alla strada » tutta l'estate. 

Questo gruppo va in gita 
il martedi ed 11 giovedì, men
tre gli altri giorni resta a 
scuola fino alle 16. dedican
dosi a lavori di tipo creati
vo, cantando e tentando di 
ricavare da alcuni testi di 
canzoni un testo teatrale. 

Di questo settore musicale 
si occupa un giovane volon
tario. uno studente già no
to a questi ragazzi per le 
sue esperienze musicali nelle 
strade e nel cortili del rio
ne Traiano. In principio era
no restii a partecipare atti
vamente. gestualmente al can
to — dice —, il punto è sta
to rendere interessanti ai ra
gazzi le canzoni, scegliendo 
quelle che sentono maggior
mente vicine: magari quelle 
che parlano di miseria e di
soccupazione. invece delle so
lite canzoncine da libri di 
testo. 

Infatti i due pullman.' sui 
quali trovano posto circa 50 
bambini, partono al ritmo 
di a'a fatica ce sta e nun 
e* 'a vonn* da», che i bam
bini cantano con grande se
rietà. battendo a tempo le 
mani. Edenlandia è una me
ta graditissima, specialmen
te con la prospettiva di ave
re 2000 lire per uno a dispo
sizione, da spendere a pia
cere e le coordinatrici han
no molto da fare per per
mettere a ciascuno di anda
re sulla giostra prediletta evi
tando che qualcuno, più in
traprendente. possa perdersi. 

Trattenere i ragazzi all'aria 
aperta, con la prospettiva dei 
giochi é relativamente faci
le — spiega un'altra coordi
natrice, Leila Cevati — ma 
interessarli, a scuola, ad un 
lavoro di gruppo, badando a 
sedare i frequenti scoppi di 
aggressività è un compito mol
to faticoso. Per fortuna si è 
ricompensati dall'affetto dei 
bambini, una volta intuito 
il modo di trattarli. 

Anche 11 momento del pran
zo è indicativo di come i ra
gazzi si sentano a loro Agio: 
mangiano con appetito quel
lo che hanno portato. Insie
me agli assistenti, neiratrho-
sfera allegra di una meren
da sui prati, senza che nes
suno abbia la sensazione 
squallida della colonia. 

Anche la seconda parte del 
programma, la visita allo EOO 
suscita l'entusiasmo del ra

gazzi, anche perchè, al con
trario di Edenlandia, dove la 
maggioranza era già stata, lo 
zbo è una novità per tutti. 
L'esperienza di far fare ai 
ragazzi una lezione di sto
ria naturale dal vivo sembra 
positiva: entusiasmati corro
no da una gabbia all'altra, 
comunicandosi le cose che li 
colpiscono maggiormente e 
chiedendo informazioni sui la
ti pratici della vita degli ani
mali. 

E* una loro abitudine — 
confermano gli assistenti — 
anche nella loro visita alla 
Reggia di Caserta ci teneva
no moltissimo a vedere « 11 
re dove mangiava e dove dor
miva » da ragazzini abituati 
già a pensare ai lati pratici 
della vita. 

La cosa che li ha maggior
mente colpiti è stata la ri
sposta di uno scimpanzè alle 
loro provocazioni: signorina 
— ha detto un ragazzino — 
guardate! La scimmia sputa 
in faccia proprio come noi! 

- Il ritorno è stato allegro, 
con i canti alternati ai com
menti delle cose appena viste 
e la giornata si è conclusa 
con la distribuzione della me
rendina. 

Nel salutare gli assistenti. 
complimentandosi per l'entu
siasmo e la pazienza con cui 
svolgono un lavoro faticoso 
e carico di responsabilità, e 
ringraziando i ragazzi per le 
cose dette, la cronista si è 
vista apostrofare da una ra
gazzina, (che durante la gita 

era stata insieme ad alcune 
compagne piuttosto... vivace) 
che ha detto con la massi
ma serietà: signorina, non lo 
scrivete sul giornale èhe sia
mo state cattive, se no ci 
fate fare brutta figura e va 
a finire che non ci portano 
più in gita! 

Gemma De Pascale 

• PROTESTA 
DI 2 DETENUTI 
A POGGI ORE ALE 

Due detenuti del carcere di 
Poggioreale hanno protesta
to Ieri contro la lentezza del
l'iter giudiziario arrampican
dosi su un cornicione. I due. 
Ciro Porzio condannato a 3 
anni per furto e Giuseppe 
Mentola condannato a diciot
to anni per omicidio, sono ri
corsi in Appello. Il primo 
stava per essere trasferito a 
Potenza e il secondo a Ma 
tera; al termine del periodo 
di passeggio hanno messo in 

1 atto la loro protesta. Alle 15 
di ieri il Porzio si è lascia
to convincere a scendere. 
mentre il Mentola non ha 
ancora desistito. 

• MANIFESTI CUBANI 
ALL'ARCI-UISP 

Una cartella contenente 20 
manifesti cubani del periodo 
'65-"75. può essere prenotata 
presso i circoli ARCI-UISP o 
presso il Comitato provin
ciale di via Palladino. Il co
sto della cartella è di lire 
10 mila. 

All'ATAN, TPN e Funicolari per domenica 

Provocatorio sciopero 
proclamato dalla Cisal 
n sindacato autonomo CI

SAL autoferrotranvieri dopo 
gli Improvvisi ed ingiustifi
cati scioperi di questi gior
ni che hanno arrecato enormi 
disagi alla cittadinanza ha 
proclamato lo sciopero per la 
giornata di domenica, sia del 
personale dell'ATAN e delle 
TPN che delle Funicolari. 

I motivi delle agitazioni so
no chiaramente pretestuosi. 
specialmente se si tiene con
to che nel volantino che an
nuncia lo sciopero si afferma 
anche che la CISAL prende 
atto del versamento della 
quattordicesima mensilità agli 
autoferrotranvieri, cosi come 
era stato deciso nell'incon
tro avvenuto presso li pre
fetto Conti tra il Comune e 
le oTganlzsazloni sindacali 
CGIL, CISL e UIL.. 

Altre rivendicazioni della 
CISAL sarebbero l'unifica
zione dei pagamenti tra sala
riati e stipendiati, che la 
Amministrazione comunale 
sta già avviando a soluzione 
e l'assunzione adi tutti t 
figli dei dipendenti Inclusi 
nelle graduatorie di me
rito ». 

«Sono queste — è scritto 
'n un comunicato nel Comu
ne — rivendicazioni di ca
rattere tipicamente settoria
le e corporativo manovrate 
demagogicamente al solo 
scopo di giustificare azioni 
pretestuose. Tsli azioni — 
conclude il • comunicato — 
hanno 11 solo risultato di iso
lare le categorie che si pre
tende di voler rappresentare 
esponendole alle più dure 
critiche di tutta la città». 

L'ospedale 
S. Rocco 

vuol far sapere 
Riceviamo dal direttore sa

nitario dell'ente ospedaliero 
aS . Rocco» di Sessa Aurun-
ca, questa lettera che pubbli
chiamo, in merito all'articolo 
apparso sull'Unità di dome
nica 18 luglio, che parlava 
del caso del ragazzo di 14 
anni. Amedeo Fiorito, morto 
in seguito ad una banale 
frattura al braccio, all'ospe
dale di Formia. dopo esservi 
stato trasportato da quello di 
Sessa. 

« Il Fiorito veniva ricovera
to presso l'ospedale di Sessa 
con frattura ulna-radio e im
mediatamente immobilizzato 
con apparecchio provvisorio. 
Il ricovero avvenne il 15 c.m. 
alle • ore 22 e l'apparecchio 
venne applicato dopo dieci 
minuti dal ricovero stesso. Il 
ragazzo ha riposato durante 
la notte ed al mattino ha 
consumato regolarmente la 
colazione e alle ore 11 il 
pranzo. Alle ore 11,30 il sot
toscritto direttore dell'ente 
ospedaliero visitava il Fiori
to ed entro 10 minuti gli 
veniva praticata la grafia. 
dalla quale si evidenziava la 
frattura dell'ulna e del radio 
con frammenti accavallati. 
Si notava benissimo edema 
(gonfiore) della mano. I fa
miliari chiesero allo stesso 
direttore di trasferirlo in un 
reparto di ortopedia ed il di
rettore consigliava l'Ospedale 
generale di Caserta. 

«Ciò avveniva alla presen
za dell'infermiera di turno. 
La mamma volle trasportar
lo a Formia. Questo è quanto 
avvenuto nell'ospedale di 
Sessa Aurunca. Il ragazzo si 
dimostrò sempre allegro, vi
vo. senza sintomi di altera
zione termica, né di altri sin
tomi che potessero menoma
re lo stato generale. 

« ...Per quanto si attiene al 
caso di Elisabetta Pastore, si 
precisa che la stessa non è 
mai stata ricoverata nel
l'ospedale di Sessa e che nes
sun sanitario di questo ente 
ospedaliero l'ha mai visitata: 
neppure privatamente». 

La prima parte della « pre
cisazione» conferma — nella 
sostanza — quanto da noi 
scritto e cioè che Amedeo 
Fiorito ha abbandonato l'o
spedale di Sessa per farsi ri
coverare a Formio. • 
• La seconda parte, invece. 

rettifica una nostra informa
zione, evidentemente inesat
ta, eppure pubblicata da tut
ti t giornali all'epoca, ama* 
alcuna smentita. 
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